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DI  A S T I

Fu un comizio della più grande 
importanza. Giacché vi interven­
nero Sindaci, Consiglieri provin­
ciali e comunali, rappresentanti di 
comizii e consorzii agrarii, di so­
cietà cooperative, agricole, di ca­
mere di commercio, di corpi mo­
rali, magistrati, militari, medici, 
avvocati, deputati (Gavotti, Vigna, 
Brizzolesi e Teofìlo Rossi) e molti 
personaggi autorevoli per censo, 
per benemerenze, per posizione so­
ciale e per scienza.

Per incarico avuto da questa 
Giunta rappresentava la nostra 
città il Dott. Ottolenghi Presidente 
del Consorzio agrario acquese.

li numero delle adesioni perve­
nute al Comitato fu notevolissimo. 
Oltre a quella degli On. Giova- 
nelli Deputato di Àsti, di Coinpans

A

e Calissano, ve ne furono altre 
di 20 comizii agrarii, di 32 Co­
muni del Piemonte, e più di 2000 
di privati, proprietarii, produttori 
di vino, ed autorità di varii paesi; 
per cui ben possiamo dire che 
tutto il Piemonte vi era rappre­
sentato.

Una delle adesioni che fu ac­
colta con applausi e con sentita 
compiacenza fu quella del nostro 
Sindaco S. E. Saracco, che al P re­
sidente del Comitato indirizzava 
la seguente lettera :

Roma, 26  Gennaio 1902. 

lll.mo Signore,

Spiacentissimo di non potere in­
tervenire alla adunanza indetta 
per domani, mi affretto a mandare 
la mia adesione al concetto a cui 
è ispirata, nella mia qualità di

Per abbonarsi mandare anticipatamente:

Twiro X p s i  t r o  :m .e s i  
» Ss p e r  s e i  m e s i
>• 3  p e r  -u-xi. a n n o

all’Amministrazione del Giornale.

Sindaco e rappresentante degli in­
teressi di Acqui.

Aggiungo l’espressione della mia 
distintissima stima.

Dev.mo 
G. S a r a c c o .

Il Comm. Bocca Sindaco d’Asti 
ringrazia gli intervenuti, e con 
calda parola espone lo scopo del­
l’adunanza ed esprime la speranza 
si possa fare qualche cosa di utile 
per la nostra enologìa.

L’ Ing. Gavazza manifesta la 
speranza che l’opera di tanti va­
lorosi sia realmente proficua al 
paese. Ringrazia gii intervenuti.

Bonzi, a nome pure del m ar­
chese Pinelli, legge una relazione, 
in cui tratteggia le condizioni 
della nostra enologìa ed illustra 
l’ordine del giorno che presenta.

Parlano, efficace il Fantino di 
Molitorie, eloquente il Giretti di 
Bricherasio, il Gav. Solaro, Buc- 
celli e Torelli di Nizza e molti 
altri. Ma di questi discorsi è inu­
tile dare il riassunto, perchè già 
pubblicati in molti giornali poli­
tici, e perciò ci limiteremo piut­
tosto a dare l’ impressione rice­
vuta dall’insieme della discussione.

Questa fu seria, calma e se­
rena, ma l’intonazione si fu quella 
della espressione del grande mal­
contento che esiste in paese, per 
questa crisi che arreca tanta mo­
lestia, per gli enormi balzelli che 
ci opprimono, e per gli insuffi­
cienti provvedimenti presi dal Go­
verno, nel quale più o meno tutti 
dissero che non hanno più fiducia. 
Per cui non deve stupire, se fu­
rono vivamente applauditi quegli 
oratori che dissero che di tale 
questione così vitale per tutti, pro­
duttori e consumatori, dovrassi
fare base direttiva nelle prossime 
elezioni politiche.
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linea o spazio corrispondente — In terza pa­
gina dopo la firma del Gerente Cent. itSO'— 
Nel corpo dol giornalo L. ì. — Ringraziamenti 
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Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
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PAftAMìSTTO ÀHHOIPÀTO

Fu proposto ed approvato di 
fondare o costituire una federa­
zione con sede in Asti.

E di ciò ci compiacciamo gran­
demente perchè il progetto d’una 
federazione di difesa della enologia 
italiana fu manifestato e chiara­
mente spiegato nella relazione al 
Comizio tenuto nella nostra Città 
il 29 Dicembre scorso.

La federazione, dietro proposta 
dei Torelli, pubblicherà un gior­
nale dal titolo : Lì Agricoltore Pie­
montese.

Il Presidente Comftn. Bocca, a 
ciò invitato, seduta stante, pro­
cede alla nomina di una commis­
sione per formulare lo Statuto 
della nuova federazione e di espli­
care ogni migliore azione a tutela 
degli interessi vinicoli, e chiama 
a comporla i Sigg. Bocca, G a­
vazza, Giretti, Grassi, Galliani, 
Bonzi, Devecchi, Frattini, Lissone, 
Mondo, Marchese Cambiase, Mar­
chese Pinelli, Ottolenghi Avv. Um­
berto, Ottolenghi - Dott. Ezechia, 
Rebora e Solaro.
, Ecco infine l’ordine del giorno 
votato :

« I viticultori del Piemonte,
« riuniti in assemblea per prov- 
« vedere alla gravissima crisi vi­
ti nicola, che ha annientato la 
« prima libera industria italiana;

« Delibera di instare presso il 
« Governo:

« 1° Perchè siano aboliti i 
« dazi consumo sul vino, comin­
ci ciando dai governativi ;

« 2° Perchè siano fatte nei 
« nuovi' trattati di commercio spe­
ci ciali concessioni a quegli Stati 
» che favoriranno i nostri vini ;

« 3° Perchè nell’ imminente • 
« revisione delle tariffe doganali 
« siano imposti dazi inferiori al

« 5 0[o sul valore delle voci mac- 
« chine, fili di ferro, solfati rame, 
a manufatti, eco., interessanti l’a- 
« gricoltura in genere. »

S U I C I D I O

ler l'allro suicidavasi, 
in un Hotel notissimo di Roma, 
una onesta fanciuHu, 
che non aoeva nulla, 
eccetto un vile dottorai diploma.

Àvea sparuto vivere, 
e lo uvea tentalo in mille prove ; 
ma, dovunque respinta, 
si diede alfin per vinta 
e si cercò miglior fortuna altrove.

Che le mica quel sìmbolo 
di studi fatti, in faccia al Ministero, 
mentre, per i pedanti, 
non aveva i diamanti, 
nè la bellezza della bella Olèro ?

Che le va leu il martirio 
della sua mal sciupala giovinezza, 
mentre, tranquilla e pera, 
della sua Primavera, 
nè un por concesso uvea, nè una carezza?

Tal, non potendo vivere, 
cercò miglior fortuna al Cimitero, 
scrivendo al tempo stesso, 
che, dopo il suo decesso, 
più non aorta seccalo il Ministero.

Compiuto il sacrificio, 
la poveretta reclinò la lesta, 
nell'ultima agonia, 
sospirando : — 0  Maria, 
guani'è diffidi far la donna onesta !

CBui Travaso delle Idee).

CJ£sT B R . O E

A Briva, in Boemia, in una miniera 
di carbon fossile, come annunziano i 
giornali, accadde testé un fatto che ri­
vela, fortunatamente, come in questa 
nostra società satura di egoismo e di 
viltà, vi siano ancora delle anime ca­
paci di votarsi ad una morte terribile 
per giovare ad altri.

Questo dice una volta più eh« la 
scuola d'abnegazione e di sacriicio cko

Conto corrente colla Po3ta


